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Parco Serio Dopo la festa
‘tap p e to’ d’i m m o n d iz i a
Lo scempio al lascito Chiappa: è stato scoperto dai ragazzi impegnati nei campi natura

n CREMA L’educazione ci-
vica sarà pure entrata come
materia obbligatoria nelle
scuole della Penisola, ma an-
cora non pare entrata nella
testa dei giovani. Non di tut-
ti, almeno. Sicuramente non
di quelli che hanno organiz-
zato una festa di fine anno
scolastico al lascito Chiappa
di Santa Maria della Croce,
area di sosta protetta situata
a l l’interno del Parco del Se-
rio. «Ad accorgersi dello
scempio — spiega Bas ilio
Monaci , presidente del Parco
— sono stati i ragazzi che
stanno partecipando al cam-
po natura alla casa di cam-
peria. Durante la loro escur-
sione sono passati dal lascito
e hanno visto immondizia
ovunque». Monaci ha subito
inviato le guardie ecologiche
volontarie per valutare la si-
tuazione. «Chi ha fatto la fe-
sta ha abbandonato poi car-
te, plastica, bottiglie, lattine e
rifiuti di ogni genere per ter-
ra. E dire che è presente un
bidone per l’immondizia ben
visibile, che avrebbero potu-
to utilizzare. Sarebbe bastato
un minimo di buona volontà
e i l  lu ogo  nat u r a l is t i c o
avrebbe mantenuto il pro-
prio decoro. Si può fare festa
anche senza deturpare l’am -
biente». Anche perché chi
ha utilizzato il lascito Chiap-
pa lo aveva trovato pulito e
sarebbe bastato poco per la-
sciarlo in ordine. Con l’ar r iv o
della bella stagione, comun-

que, le aree attrezzate del
Parco del Serio sono sempre
più frequentate e spesso gli
utenti hanno comportamenti
censurabili. «Le nostre guar-
die ecologiche — conclude il
presidente del Parco — v an-
no spesso a controllare, ma
questi vandalismi o comun-
que comportamenti scorretti
avvengono quasi sempre a
tarda sera o nelle ore nottur-
ne». Il mese scorso, analogo
problema si era verificato
ne ll’area attrezzata di via
Miglioli. Ora è toccato al la-
scito Chiappa. Quale sarà il
prossimo? DD
© RIPRODUZIONE RISERVATAAlcuni dei rifiuti abbandonati sulle rive del Serio

Sparviere Prove di ricerca
n CREMA Una mattinata di addestramento in una
zona impervia, simulando la ricerca di un disperso
in un bosco. Protagonista l’unità cinofila del grup-
po di protezione civile Lo Sparviere, che ha rag-
giunto l’area ai margini del quartiere di Santa Ma-
ria, per procedere con l’esercitazione. Un modo
per farsi trovare preparati in caso di emergenza
dovuta appunto alla necessità di trovare una per-
sona. Le unità cinofile sono spesso impegnate in
questo tipo di prove, oltre a partecipare a iniziative
divulgative nelle scuole. Lo Sparviere, che ha
competenza su numerosi comuni del Cremasco
oltre che sulla città, ha effettuato una serie di in-
contri con gli alunni delle primarie tra marzo e la
fine dell’anno. Un progetto che potrebbe ripartire,
quando i bambini torneranno tra i banchi.
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IN BREVE
SPINO D’A D DA
CASE E NIDI, SABATO
INCONTRO PER BIMBI
IN BIBLIOTECA
n Per sabato, la biblioteca di
Spino d’Adda organizza un’ini -
ziativa per i bambini della fascia
di età tra i cinque e i nove anni.
Appuntamento alle 17, con in-
gresso libero, alla cascina Car-
lotta. «Parleremo e leggeremo
di case e di nidi, semplici o ar-
chitetture complesse. Comun-
que unici e meravigliosi. Seguirà
un laboratorio creativo», fanno
sapere i referenti della bibliote-
ca. I genitori devono prenotare.

IZANO
UFFICIO POSTALE
LAVORI E CHIUSURA
FINO A LUNEDÌ 24
n L’ufficio postale di via Ge-
rardo da Izano resterà chiuso al
pubblico fino a lunedì 24, per
lavori di aggiornamento dei si-
stemi informativo. Durante
tutto il periodo di chiusura la
clientela potrà rivolgersi all’a-
genzia di via San Rocco a Offa-
nengo, aperta dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.20 alle 13.35 e il sa-
bato dalle 8.20 alle 12.35. Sarà
possibile anche ritirare pacchi e
corrispondenza in giacenza. L’addestramento nella ricerca di persone scomparse

Dovera Tavolo di Assindustria
Vertenza Intercos: a giorni un incontro aperto a tutte le sigle sindacali
di STEFANO SAGRESTANO

n DOVERA L’Associazione in-
dustriali convocherà un tavolo
con tutti i protagonisti della
vertenza Intercos, a comin-
ciare dai vertici dell’az ienda
cosmetica, per arrivare ai sin-
dacalisti della Filt Cgil. La riu-
nione potrebbe tenersi già la
prossima settimana, aperta
anche alle altre sigle sindacali,
che non hanno aderito alla
protesta, promossa la setti-
mana scorsa dalla Filt davanti
ai cancelli del polo produttivo

doverese. Marcovalerio Ros-
s elli , direttore del personale di
Intercos, fa il punto della si-
tuazione anche in merito alla
mediazione del prefetto Co r -
rado Conforto Galli, che lune-
dì pomeriggio ha convocato
azienda e rappresentanti dei
lavoratori a Cremona. «Ci so-
no varie strade ancora aperte.
Per parte nostra, abbiamo la
volontà di garantire una retri-
buzione armonizzata con
quella che le 50 lavoratrici in-
teressate avevano nell’az ien-
da precedente. Poi è chiaro che

dovremmo avere in mano ce-
dolini, per fare delle offerte in-
dividuali. Ci siamo assunti
q uell’impegno con l’ap p lica-
zione del contratto multiser-
vizi che, ricordo, è un’intesa a
livello nazionale. Rilevo però il
fatto che la Cgil abbia un pro-
blema rispetto all’ap plicaz io-
ne del multiservizi. Siamo an-
che disponibili a valutare il
contratto gomma-plastica.
Queste sono alcune delle op-
zioni in questo momento. Nel-
l’incontro che abbiamo avuto a
Cremona, il prefetto ha invita-

to le parte a prendere parte al
tavolo tecnico che sarà convo-
cato dall’associazione indu-
striali». Come noto ormai da
tempo, le lavoratrici chiedono
il nuovo contratto dei chimici,
temendo una decurtazione in
busta paga tra i due e i trecento
euro. La società, a marzo, ave-
va comunicato la disdetta del-
l’appalto con un fornitore ter-
ziario, dichiarando l’int erna-
lizzazione e lo spostamento
del personale nel nuovo sito di
Romanengo. L’agitazione della
scorsa settimana era stata bol-

lata come «del tutto immoti-
vata». In Intercos hanno sem-
pre garantito che, pur in as-
senza di qualunque obbligo di
legge, ci sia piena disponibilità
ad assumere a Romanengo le

50 lavoratrici dipendenti del
fornitore a cui, a fine mese,
non verrà più rinnovato il
contratto. Il tutto garantendo
anche un servizio navetta.
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Rappresentanti sindacali davanti alla prefettura di Cremona

n RIVOLTA D’ADDA Lu nedì ,
a cent’anni esatti dall’a s-
sassinio ad opera di un
gruppo di fascisti, ricorda-
to a Rivolta il deputato so-
cialista Giacomo Matteotti.
La commemorazione è
stata promossa dall’Anp i,
con l’intervento di Ces ar e
Sottocorno, Giuseppe Rocchi
e Marta Mondonico . Depo-
sto un mazzo di garofani
rossi. Manifestazione ana-
loga anche a Crema, orga-
nizzata dall’Anpi del pre-
sidente Paolo Balzari e dal
Psi provinciale (segretario
Alberto Gigliotti). Alla ceri-
monia, tenuta alle Quattro
vie all’altezza del cartello
di via Matteotti, è interve-
nuto il presidente del con-
siglio comunale cittadino
Attilio Galmozzi.

RIVOLTA D’ADDA E CREMA
LE CERIMONIE
PER MATTEOTTI
A CENT’AN N I
DA L L’UCCISION E

Commemorazione a Crema

La cerimonia a Rivolta


